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VI COMMISSIONE  
SEDUTA N.   76    DEL  5  NOVEMBRE     2009  –  SALA DEI  MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

Comunicazioni del Presidente

E’ sollecitata da parte di alcuni Consiglieri di minoranza  la calendarizzazione di due informative sui seguenti temi:

· “Torino capitale  europea dei Giovani 2010” da parte dell’assessore alla cultura;

· politiche  per la sicurezza delle donne, da parte  dell’Assessore alle pari opportunità.

P.D.C.R. n. 488 relativa a: “DPR n. 233/1998, DPR n. 81/2009 – Piano di dimensionamento scolastico della rete scolastica piemontese – Approvazione criteri.

L’assessore all’istruzione illustra la PDCR in esame. Precisa che nella sua predisposizione, la Giunta ha tenuto conto  delle norme nazionali che regolano la materia, dei contenuti della sentenza della Corte Costituzionale 2 luglio 2009, n. 200 che ribadisce alle Regioni la titolarità della competenza in materia di programmazione della rete scolastica nonché della particolare peculiarità geomorfologica del territorio piemontese scegliendo di salvaguardare il più possibile i presidi scolastici già presenti capillarmente sul territorio evitando in questo modo la penalizzazione delle aree montane e collinari.

Elenca poi alcuni dei parametri di riferimento contenuti nella proposta di deliberazione: 
a) le istituzioni scolastiche, per acquisire e mantenere l’autonomia, devono avere un numero di alunni compreso, nell’ultimo quinquennio, tra 500 e 900;

b) per gli istituti insistenti in aree ad alta densità demografica non si applica, solo qualora sia strettamente necessario, il numero massimo di 900 alunni dei cui al punto a);

c) per le istituzioni scolastiche site nei comuni montani, nelle aree geografiche caratterizzate da situazione di  marginalità il numero minimo di alunni previsto dal punto a) può essere ridotto, di norma, fino a 300 alunni;

d) la composizione delle classi dovrà essere il più possibile equilibrata tra scuola per l’infanzia, primaria e secondaria di 1^ grado, per garantire un’ottimale distribuzione dell’offerta formativa sul territorio.

Relativamente all’organizzazione dei plessi scolastici ha stabilito i seguenti parametri:

· i plessi di scuola dell’infanzia siano costituiti, di norma, in presenza di almeno 20 bambini;

· i plessi di scuola primaria siano costituiti, di norma, in presenza di 35 bambini. Nei centri urbani a più alta densità demografica è richiesta la presenza di non meno di due corsi completi; 

· le sezioni staccate di scuola secondaria di I grado potranno essere costituite in presenza di almeno 40.

Un Consigliere di minoranza esprime parere negativo in merito ai contenuti della proposta di deliberazione, in quanto ritiene che questa non ottemperi alla richiesta di razionalizzazione dei punti di erogazione scolastica e della loro relativa dotazione organica già manifestata in più occasione dal ministero.

Chiede pertanto il rinvio della proposta e la calendarizzazione di un’audizione con il direttore dell’Ufficio scolastico regionale che pone come questione pregiudiziale prima di poter continuare la discussione. 

Ravvisa poi l'esigenza di una maggiore riduzione dei punti scuola nei territori montani e chiede che solo in presenza di gravi problemi di distanza siano mantenute le pluriclassi.

Alcuni Consiglieri di maggioranza considerano indispensabile che la Giunta individui alcuni macro criteri generali che tengano conto sia delle caratteristiche geomorfologiche del territorio che  della differente densità abitativa. Chiedono inoltre alla Giunta di fornire dati precisi in merito al numero preciso dei plessi scolastici a rischio di chiusura.

L’Assessore all’istruzione nel ricordare che la materia “programmazione e dimensionamento scolastico” è di competenza esclusiva delle Regioni, ritiene indispensabile che la Regione Piemonte si possa dotare di propri criteri che rispondano alle esigenze reali del territorio salvaguardando l’attuale rete capillare delle scuole piemontesi.

Al termine degli interventi la Commissione concorda con la proposta di rinviare il provvedimento in esame ed audire il direttore dell’Ufficio scolastico regionale.

Settore Commissioni Consiliari – Unità Organizzativa Cultura – Lavoro – Politiche sociali


